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TORINO, 15 MARZO 1872, 


ITALIA 


Il credito dello Stato. 


Il ministro dello finanze, visto. proba- 
bilmente l'abuso fatto in Italia dell'alie- 
nazione di rendità pubblica e il basso 
prezzo cui conserva tuttavia sulle nostre 
Piazze, verno di quella degli Stati ammi: 
nistrati più saviamente dal nostro, volle 
bruciare i suoî vascelli, interdirai la 
facoltà di alienare nuova, rendita se 
non si sarà aggiunta la cifra di 85. E 
la Giunta modific) quella proposta, so- 
atituendovi la sospensione della. facoltà 
di alienare rendita pubblica per conto 
dello Stato, accordata al Governo del Re 
dalle leggi vigenti. 

Non sappiamo sé per unn fortunata 
colnoidenza di casi o. perchè si credesse 
avere il sig. Sella speranza di arrivato 
‘quando lie fosse a quella cifra, cui i più 














speranzòsi ed ottimisti da lunga pezza 
non sognavano purè di aspirare, certo è 


clie qualche miglioramento si ottenne, il 
quale sino a quest'ora ni è mantenuto. 
Ma basta l'esaminare un po' attentamente 
quella proposta del Governo 0 la corri 
spondento della Giunta. per. convincersi 
chie essa non dà nel fatto gnarentigia di 
sorta alcuna e ole i vascelli non sono 
niente bruciati, Siamo d'accordo che, se 
non se ne emetterà della nuova, la ren- 
dita italiana dovrà progressivamente cre-| 
score di pregio ,, nonchè mantenersi ai 
preszi attuali, dito naturalmente il caso 
cho si possa conservare. la pace. Col 


tempo si diffonde l'usanza d'investite in 
rendita pubblica i proprii risparmi, da 


cui pur pochî anni sono ripugnavano gli 


abitanti del nostri distretti rarali, e quo- 


sti collocamenti stabili impediscono la 


bita afuenza di numerose cartelle sulla 
piazza, ondo i subiti e scoraggianti rin. 


vilimenti. E vediamo poi con soddisfa. 


zione acquistar credito la nostra rendita 


in alcune piazze estere, come a Berlino, 
ove quasi affatto scongsciuta era pochi 
‘anni sono. 

Giò che da nn prezzo stabile ed ele. 
vato alla rendita, non sono le specula» 
zioni dei giocatori e i contratti a ter: 


mine. Questi influiscono témporariamente, 


ma evidentemente lo arti, i contrattilfit- 


tizii, lo spaccio di notizie false di coloro 
che hanno interesse a far rialzare la ren- 


dits sono neutralizzati dalle arti di co- 
loro che hanno interesse al rinvilimento: 


Come i primi hanno ottennto il lucro che 


‘speravano sì affrettano a gittare sul mor: 


cato le loro cartelle e quindi ne ribns- 
suino il prezzo, Causa Invece di sostegno 


pereìne della rendita sono gl'impieghi 
fatti in essa dei risparinii di. ciascuno, 
coll’intenzione di ricavarne ogni anno i 


frutti. La facilità con cui sì compra è 
si vende rendita, e se ne riscuotono gli 
interessi, la prontezza dei pagamenti, la 
poca spesa cle importa il contratto, la 
Sicurezza che dà Il fare iscrivere le car- 
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APPENDICE 


MENTORE £ CALIPSO 


ni 74) 





Romanzo 


Cawrroro IL. (Seguito). 


Quolli che seguivano il ministro salu- 
tarono per prender commiato; Cavonr ne| 


ritenne uno; 


— Ho bisogno di te... Vieni au, tul 


pure... Usolremo poi inalemo, 


Lasciò andare gli altri, rispondendo in 
fretta, ma non iscortesemente, ai loro s3- 


Inti. 


Fatto lo scalo, passato innanzi ‘agli 'u- 
inchinavano schierati sul suo) 
passaggio, camminando sempre affrettato, 
Cavour condusse Carlo nel suo gabinetto 


soieri che 











telle col proprio nome ‘6. finalmente il 
poterle fare agevolmente servire per cau- 
‘zione, hauno invogliato molti, anco nelle) 
olassi più modeste della. popolazione, ad 
investire in tal guisa loro capitali. 

Ma egli si scorge agevolmente che que- 
‘sta tondenza ad impiegare gli sparagni 
in rendita dello Stato è fortemente scossa 
ne si lia il timore di vedere ecemate lo 
Soatanze con una riduzione, d'interessi. 
Th questo caso, e non fa pur d'uopo di di- 
mostrarlo, non solo gli annui interessi, ma 
{l capitale scema di pregio: Per avere senza 
‘]onsenso dei creditori e con. violazione 
(dei principli genersli del. diritto ridotto 
tipetutomente i nostri legislatori la ren- 
dita, questa è fortemente scapitata, onde 
accado ai nostri giorni che. nella. Fran- 
cia, nonostante le sue condizioni. finan- 
siarie © politiche di gran lunga più anor- 
‘mali di quelle dell'Italia, la rendita fran- 
‘Gese si paga 15 010 più che l'italiana, € 
ciò perchè la Francia non ha violato i 
diritti de'suoî creditori, 

Mo la promessa che non ai emetterà 
nuova rendita clio come sia giunta al 
tasso di 85 010 non può dileguare il ti 
moro dei croditori clie venga scemato Îl 
prezzo di quella cl'essi posseggono, poi- 
ché 10 stesso potere che s'impone un li- 
mito può quando che sia, quando lo creda 
troppo incomodo, liberarsene. Non si ot- 
tiono in questo caso la guarentigia che 
può dare la legge nell'imporre alcune lî- 
imitazioni ni privati; È une mera ‘illu! 
‘slono, 6-nof poniamo questo ripiego: nel 
novero di tanti altri modi di adescare | 
bergoli, di indurli ad accettare i nuovi 
oneri, di cui troppo spesso sono larghi i 
reggitori degli Stati. Lo poniamo colle 
famose casse di riserva, cogl’intangibili 
fondi di estinzione dei debiti, che non ai 
‘dubita di intaccare quando se ne lia vo- 
(glia. Così abbfamo visto ill Governo fran- 
cese pescare, per dare il famoso miliardo 
‘d'indennità agli emigrati, nel fondo di 
‘estinzione creato. per tutt'altro scopo. Lo 
essi dobbiamo dire delle tanse di guerra, 
dei nuovi decimi sulle imposto dirette, i 
‘quali durano anche quando sì è firmata 
Ta pace e si perpetuano como tutte le al- 
tre imposte. 

Suolsi dire essere uno dei massimi beni 
di uno Stato il godere molto credito;til 
clie, tradotto iu cifre, significa essere in- 
vidiabile lo Stato il quale vede quotata 
Ta sua rendita più altamente delle altre. 
E su ciò non abbiamo a ridir nulla 
quando l'elevazione di quella rendita sia 
la conseguenza dell'onestà del Governo 
nel soddisfare alle sue obbligazioni, della 
‘sua parsimonia, nello, spendere la pecunia 
pubblica, della sua prudenza nel non lan- 














‘studio della ‘conservazione della. pace. 
Ma quella teal non vuol essere presa in 
senso assoluto. Se l'elevazione. predetta 
fosse una consegnenza di mna stagnazione 
di affari, come accadeva in Piemonte 
‘quando l'industria © il commercio non 
davano alcuna prespettiva di larghi pro- 
fitti e-s'investiva il proprio: denaro in 


cartelle solo perché non occorreva mezzo 


— in quel. gabiuetto dove il profondo 
pensiero del grand'uomo si. tradusse. jn 
tanti atti risoluti, accorti, snbitanei, lon- 


idee in noto diplomatiche, in istrazioni 
‘agli agenti palesi e segreti della poli» 
tica piemontese, in corrispondenze, in 
intimi colloquiî; idee che procurarono il 


osato sperare nell'avvenire dai più an- 
daci, indovinato, previ 
un altro genio torinese, Vincenzo Gio-| 
borti — quel gabinetto cho si. sarebbe| 
‘dovuto conservar' tal quale, con rispetto, 





incunabulo dell’indipendenza italiana, 


‘ohiati, durante la sua assenza, carte, 
lettere e plichi; fece con mano pratica 
lesta una cerna, 








ad uno ad uno. 





oiaral. in {impresa zarose, del suo profondo] 


tamente preparati, donde partirono tante 


rinnovamento totale dell'Italia, appena| 


to © definito da 


‘con riverenza, come un santuario, come 


Il ministro fa tosto sollecito alla sna) 
scrivania, dove s'erano già ammontio- 





alcuni mettendone da 
parto — quelli giudicati di meno impor 
tanza — altri prendendoli in mano por 


a'impiogario più utilmoute, 0 se la stessa 
elevazione si dovesse a mezzi artificiali, 
nol non potremmo vedere jin essa. alenn 
indizio ‘ai prosperità nazion'ale. 

Del resto anche, il credito dello. Stato 
non è ‘senza pericolo. Ordin.riamente i 
privati procedono cautamente . nelle 
‘spese e nell'impiego del loro dena:ri. L'in- 
toresso gli stimola a badare attentamente 
‘allé conseguenze, e quindi ai pu dire, 
senza tema di errare, che sia per esi un 
bene incontestabile il. godere del ore dito 
trai loro concittadini , poichè , grazit) 
‘quell oredito, possono procacciarsi i mez. 
di migliorare la loro fortuna o di soppe 
rire ad improvvisi bisogni. Sfortunata- 
‘mente non è lo stesso Îl caso quando si 
tratta dei. reggitori degli Stati. È cosa 
‘sì gradevole lo spendere colla borsa degli 
(altri, il farsi degli amici, il lusingare le 








prio nome a qualche grandioso lavoro , 
cho difficilmente xi resiste alla tentazione 
‘enon vi' resistono neppuro-i rappresen- 
tanti dei contribuenti , anzi talvolta i 
rettori si servono appunto della rappre- 


(sentanza nazionale per decretare delle 





bero per avventura se fosse impegnata 
‘solo la lororisponsabilità peraonale. Quante 
(guerre non si sarebbero risparmiate con 
beneficio inestimabile, dell'umanità se i 
(Governi non avessero avnto credito | non 
(goduto di quel facile mezzo di accattate 
delle centinaia di milioni, lasciando ai 


posteri il travaglio di pagarli, 0 l'odicsità 
di fallire. 


Il male non sarebbe grave, 0; per dir 
meglio, il oredito dello Stato sarebbe 
Sempre un bene se Îl credito stesse sem: 
pre dalla: parte. di chi lia ragione. Inter: 
Viene Invece sovente il contrario. I capi- 
talisti non si curano di fornire denaro a 
chi intraprende nna guerra per propria 
difesa, o per propugnare la giustizia! 
presso una nazione amica od a chi in- 
traprende dei lavori realmente frattuosi, 
ma allo Stato cuî credono. maggiormente 
in grado di pagaro e che. promette 
larghi profitti. Così mentre l'Inghilterra 
trovava i più ampli mezzi di combattere 
le sue colonie sollevate per na causa giu- 
stinsima, gli Americani non potevano farsi 
prestaro un dollaro per sostenere i loro 
concaleati diritti. Così la Francia mon 
potè accattare quando combattè: per man 
tenere la propria indipendenza e potè con- 
trarre dobiti a bizzeffe quando si trattò 
di combattere l'indipendenza altrui. Deb- 
biamo dunque ridurre al suo. giusto va- 
lore anche quella magna ragione del cre: 
dito dello Stato, e, quantunque sembri 
un paradosso, non dubitiamò di affermare 
che se l'Italia non fosse stata ia grado 
di trovare a talento del denaro sulla 
Piazza, avrebbo fatto di necessità. virtù, 
i sarebbe astennta da molte apese stan- 
‘ziato con soverchia prodigalità e per cui 
Si trova ora nelle deplorabili strette onde 
pena tanto ad uscire. Avremmo in quel 
‘enso qualche migliaio ‘d’impiegati di 
meno, qualche fracido vascello di meno 
‘nel mostri porti, qualche chilometro im- 
produttivo di strade ferrate /di meno, non 











E intanto: 31 volae verso Gemuati e gli 
disse bruscamente: 

— Or dunque parli o spiccio.... Quale| 
è la cagione di non più andare colaggii? 
Vi fa un momento — ma brevissimo — 
‘di silenzio. Carlo, per quanto sforzo 
‘cesse, non poteva di subito spiccare le 
parole che aveva da dire. Ma egli la 
Vinse tosto e con vose penosamente  co- 
stretta gli usci dalla strozza la seguente| 
rispost 

— Perchè ho paura. 

Cavour levò vivamente la’ testa dalla 
carta che stava scorrendo cogli. occhi, e 
Saettd uno sguardo pieno di indignazione, 
di aprezzoso stupore su chi osava fargli 
‘na ‘sì vile confessione: ma l'aspetto del- 
l'uomo ch'egli aveva dinanzi, lo feco 
(chiaro ben tosto che non sì trattava d'un 
vile. Carlo era diventato ad un tratto 
[rosso come una finnma, poi pallido come 
un morto; i suoi lineamenti contratti a- 




















aprirli ed esaminarli di fretta, via via, 


vovano nolla loro risolutezza  un'espr 





passioni del pubblico , l'associare il pro-|P 


‘opese , dal enistanziamento ritaggivereb: [to 


si sarebbero fatti trottare, tanti batta: 
glioni di guardia nazionale mobile da uni 
capo all'altro della penisola, ma ci tro- 
veremmo pure con qualche milione di 
mono da pagare, e forse anche con qual- 
glie imposta di meno, senza verua rim 
pianto della nazione. 


Cuneo, 14, — La Sentinella delle Alpi 
n do Roma Le sogueti informazioni nor 
‘lle! disposizioni semtorie per la. legge de 
Traforo det calle di Tenda” Re 

1 Mi consta, che nell'afiio alcuni senatori) 
mostero opposizione, indi ai chiesero spiega: 
ioni al Ministero dei lavori. pubblici. relative 
‘al'modo di eseguire, l'opera secono) il pro- 
getto. 

Il generalo Menabrea fece la proposta. di 
svivolgere Ja somma pel traforo in favore della| 
fi srrovia. Caneo-Mondovì-Bastia, si. oppose al 
tile proposta l'onorevole senatore di. Cuneo, 
day, Audifredi, dimostrando che la somma per 
l'opera-ilai traforo non poteva cssere distoltà 
Jr favorire un'altra opera, ©. d'altronde l'c-| 
Dera del tratoro era i ‘somma utilità per le 
Popolazioni di tutto il Piemonte. 

Il Menabrea. allora abbandonò, la fatta 
proposta ; ma continuò a munvere. opposizione] 
fotto L'alipetto che-il traforo, secomlo il pro- 
getto dell'ingegnere Fioro,' e votato dalla 
Cnmera elettiva, nom ni prestava per una fer- 
Tovia da C\ico è Ventimiglia; di più l'onore- 
vole senatore soggiunse che ragioni di stra- 

gi. militare per la difesa del paese vi erano; 
perché l'opera del traforo dovesse essere re 
lata dal Senato. 

= Non tacque il cav. Andifredi ed etti se. 

‘natori nel éombattere lè nuore; ragioni addotte 
tal general contro il progetto; alla fe Me- 
Hiabrea dichiarò che [e ragioni esposte. all'ut- 
ficio 16 avrebbe indicate ella relazione: che 
presenterebbe al Senato, ma che avrebbe coti- 
‘Chiuso cou chiedere l'approvazione del pro: 
Mgetto. n 
Firenze, — Oi scrivono: 
« Abbiamo da deplorare. la morte di na 
tomo clio merita di non passare! inosservato 
uella, schiera dei volgari; È l'architetto Mata, 
valente nell'atto sun, come lo prova la fia: 
Giata del tempio di Santa Croce, che a \ui i 
dere. n 


Palermo , 10. — Questa mattina verso] 
te 8.118, in contràda Noce, è stato coramesto 
assassinio in persona di Giorauni Padovano, che 
teneva osteria. all'insegna del Gallo, iu via 
Madonna dell'Orto, n. S1. 

I particolari del fatto cho abbiamo raccolti 
‘sal logo sono questi 

Il detto Palevano era na; uomo voluto bene 
in quello contre pei suoi cosellenti modi che 
fava con tatti, e perché. richiesto, prestarasi 
‘con nmore a curare le, lussazioni li quei po- 
véri canpaguuoli. Tu tutta lo via percorsa 
abbiamo; vedut) che uomini e donne piange 
vano, commossi d'ira @ di indignazione. 

Verso To: 8 în questa: mattina , presentavasi 
alla di iui osteria ua uomo con’ scapolare di 
Pato bleu, e 10 pregava d'andar con ini per 
Hoecorrete ina persona che dicea. sollerente per 
tina, lussazione. 

Il Padovano, al ano solito; non gi lasciò pre- 
gar due volte, e sali insiéme con quell'uomo 
in una carrozzella da nolo, 

La corozzlla da nolo pres la via del'O- 
Îlivuzza, passò l'abitato della contrada Xoce, è 
‘quando giuuse proprio rimpetto al portone del 
fondo così dotto Le vignicella , ‘l'tiomo, dello 
'ecapolite Ja fece fermare, e no discese ; (di-| 

do che doveva soddisfare ud un bisogno cor- 

porale. 
Appena quell'uomo; 0 meglio quel Giula, 
'ebbo farti alcuns passi, del muro della Vigni: 
ella furono sparati cinque 0 sei copi di fu: 
ile contro-il. povero Padovano ; che restò; ca- | 
avere all'istante, ferito orréndamente alla 
testa c iu altre parti del corpo. 


















































‘e Ja fermò al v 
trada Noce, gridando aiuto, e discendendone, 
‘non avendo'più forza di guifarla, perché non] 
potera far auare avanti cavallo. anch'esso 
forito. 














Il imissrando Padovano restò seduto. qual 





‘quella paura, così coraggiosamente. con- 
feseata, non doveva essere la paura vol- 
‘gare d'un codardo, la quale d'ordinario, 
‘anzi che francamente manifestarsi ; con 
istudio si cela. 

— Paura l ‘esclamò il ministro gettando 
sul piano della scrivania la carta che 
stava leggendo, quasi per dare tutta la 
sua attenzione a quello strano incidente. 
Paura di che? 

— Paura di lasciarei la vita... Io non 
‘posso più e non voglio morire. 

Il conte Camillo, colla sua meravigliosa 
memoria di coi s'è fatto cenno poc'anzi ; 
ebbe presente di botto come allorquando 
Mario Tiburzio gli aveva comunicata € 
faccomandata la domanda di quell'uomo 
che ora gli parlava in tal gulsa , cerca» 
tone luformazioni negli archivi del Mini 
stero: di guerra, si fosse appurato che fn 
ogni scontro delle: campaguo 1848-49 in 
ot egli si era trovato, avesse mostrato 
‘sempre il maggiore coraggio a sangue 
freddo gettandosi a soccorrere i caduti 

















sione tale di spasimo che il dirlo è nulla; 


[sotto fl tiro della mitraglia o il grandi» 


Spaventato il coechiere, voltò In carrozzella, | vl, 
ipio dell'abitato in come |S 








‘ra, ma col Iusto rovesciato; quasi fuori Ta 
cartozza, e la testa penzoloni, traforats dall 
palle. 

Sul luogo ore fu assassinato, vedemmo la 
‘di lai coppola © graudissima quintiti di sau- 
‘gn. 








rabinieri della. stazione Olivazza, eraro 
tutti Ià, ©d fudî giunsero gli uficiali 
[geuti di sicurezza. pubblica © fualment ii pre: 
fore del masdamento Molo. 

Questo asssssinio, e per l'ora e pel modi 
nfame con cui fu consumate, ha fatto uua 
grandissima impressione, 

Tl Padovano era un tomo tra i cinquanta e 
i sessant'agui. Lia moglie 6 sei figli li tro- 
fammo lì, premo il cadavere, che con alte e 
isperate ‘grida ci straziavauo Il cuore. (Amico 
del popolo) 


ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del 19 marzo resa: 
1. Un regio decreto (n. 708), del 25 
febbraio, preceduto dalla Relazione è' Sì _ 
[che iatitaisce una. Giunta centralo di atatisti» 
ca, presiedute dal Ministero di agricoltura, in- 
dustria 6 commercio, a composta del direttore 
(generale della atatistica, di tu delegato per 
citato degli altré Ministari e di. altre otto 
persone: nomilate con decreto reale. 
+. Nomine di sindiei. 
3. Disposizioni nel personale giudi: 
giario. 
4. a notizia cho con R. deersto in da- 
ta del 13 l'interesse dei Bnoni del Tesoro, ata- 





























to tinsato col -R, Decreto 14 febbraio scorso, 
iene sidotto del 19 per cento (a. comusiare 
at :18 0x2. 





CRONACA CITTADINA 


‘1 Messiaesi al pranzo del Pre- 
fetto. — Al pranzo ufficiale dato ieri dal 
[Profetto pel compleanno di $. IL, intervennero 
[anche i delegati della città di Messina per il 
trasporto in patria dei mortali avauzi del on: 
auto Giussphe Bafatlua. Fu lavero un pen- 
siero, molto geutile quello che stiggeri al com- 
meudatbro Zoppi siffatto iuvito, © iufatti la 
'otessione non: poteva preseutarai più opport 
Jr anorare nei ielegati messinesi la memoria 
ell'iluatee loro compatriota. Durante il pranzo 
regnò. la più schietta allegria rena più geutilo 
dall'amabile presenza della. geatilissimia con 
(essa: Zoppi, ed al dsssert venno iii numervsi 
‘commensali enlorosamiente applaulito mu ele. 

into brindisi, còm evviva all'Italia fatrà dal 
refetto iu onore del Ri 


11 trasteriraento della; salma dl 
Giuseppe /Lafariua ebbe luogo. ieri matti. 
Dai Camposauto alla stazione della. ferrovie, 
mesto © scleuma corteggio era. cosi. compi 
ato; un battaglione di Guardia nazionale:colla 
musica; molti utfiziali delle varie. legioni: I 
cordoni del: feretro erano tenuti dai si 













































ardia nazionale, 
gliere Pateri rappresentante dell Sindaco 
teute, Seguiva puscia l'onorevole Deputazione 
i Messia, terra untale del rimpianto trav 
Sato, compista Wei. siguori:, generale Longo, 
Senatore Lella Siffredi, ed avv.. Gio. Pirotta. 
il prefetto di ‘onto. Zippi, i membri 
della Giunta monicipale, ‘la presidenza della 
'Asepeiazione geuerale degli operai, i rappre- 
‘Sentanti della stampa, ed'altre rappresentanze 
di elttndiot ‘accorsi € rendete omaggio alla 
memoria dell'illustro estinto chiudevano dl cor- 
teggio. 

Nella ala d'aspetto della stazione il nresi- 
dente della Deputazione: messineso. pronuuziò 
‘hobili parole, ressendo l'elogio dell'estinto, e 
ringraziando con efusione la città: di Torno 
per la ospitalità accordata fl Latarina iu vita 
6 în morte, Ad esso risposero degnamente il 
prof. Pateri, e l'avv. Dasiderato, Chiaves, 

































i enzoro manifestati da molte. persone 
esti ultimi giorni, sollecitiamo _il signor 
(Ministro degli. iuterni ‘perelé. quanto, prima 
faccia puliblicare quando aUbiano luogo ult 
esami di ammessione all'amministrazione con 
drale e provinciale per la prima, ceconda. è 








nar delle palle; avesso più volta col suc 
contegno, colle sue parole, coll’esempio 
inanimiti i soldati; nella fatal. battaglia 
di Novara, quando la morte aveva: fal- 
alato quasi tutto il battaglione a cni ern 
‘addetto, impugnato ino sohiuppo si fosse 
congiunto agli utlciali che superstiti, soli 
‘ed abbandonati dai soldati fuggenti, con 
eroiche prove di valore contrastavano 
passo passo Îl terreno al soverchiante ne- 
mico, salvati tutti per. miracolo da ma 
ritorno offensivo d'uno squadrone di lan- 
‘ieri. Ed era codestui che ora parlava in 
tal guisa! 

— Signore: disse freddamente Cavour, 
‘nulla lasciando scorgere sulla sua fisono- 
‘mia di quanto passasse nel suo interno: 
Ella atessa ha chieato il grado e la mis- 
sione che le farono dati. Doveva pri 
misurare le sue forze; adesso la cosa è 
irrevocabile, e la non può ritrarsi di là 
senza subirno tutto le funeste..... e poco 
‘onorevoli conseguenze. 

— Quand'io ho domandato quel posto 
— glo desideravo ardentissimamonte — 



































terza categeria secondo il R. decreto 20, giu: 
‘gno 1871. 

Fin qui si credette con qualche forinmento 
ehi questi esami sarelboro stati dati ‘vere la 
fine del p. p. feblrafo: staran Alla metà di 
sna}zo ed Sist Mod «olo non furono ancora dati, 
ima now si sn neppnre di certo, sec quando si 
daranno. 

Tutanto che! cosa. lebheno fee; adesso i gio- 
vani Glie si sono proparati. n sostenere le dit: 








#0, armaiuolo d 
‘di Torino, pizzicagnola — Bossi Fraucesco 
60, di Arderno, (Biella), --- PIù $ mini 
Rbni 7 


‘po Olara nata Ferrero, id. 48, di Savigliano, 
ro Giuseppe, id; 49, di Raluz: | prora che ‘a questo assetto sviluppo economico 
‘Guglielmone Angela, jd 40, |non corrisponde il benessere sociale; esso non 


iù 
i di 


NB. Nella nota dei decessi. dell/11/sorr., 
rece di Baio Luigia leggusl Busso Lucia 


paeso. Aa il malcontento, delle. popolazioni 
alito soltanto cho nel comple‘ delle fortune 
narziali, delle 13 \i-lie è ei banchieri. 


gono abrporsianate Gi gmadogni. dei. conte 
bi 





solido Wssere ingl 








Combatte la mira. coissione di carta, di- 
‘chio, della circolazione 





pronunzinto ieri dall'on. Bi 
stra e la 
non ha rbilità politica; Invel contro il AGni- 








stra, dicendo che quest'nitima | paese... » Pol, ricomponendosi, esclamò: «Sono 


a stero, 6 contro l'on, Lohza al quale dichiarò (sì tacque, 

SirTameata della gravezza delle t6ss9, che [che “onnca d'intelligenza. Queste forme , poco || Teri fuvvi in Pisa no insolito e generale 
parlamentari non piacquero n nessmma parte |movimento per la notizia rapidamente diffa- 

Della Camera, è si deplorò che il Bianoheri|sasi della morte di Giussnpe Mazzini in Piea, 

non abbia chiamato all'ordine l'oratore: Il Lanza |ove da tutti, a iu ispesial moto dal Gorermo, 


fo; sono italiano... è amaj molto e amo il mio 


‘quarant’nini chie dimoro; a Londra n e quindi | 





edi nella esame? II compimento de'| N@scite dichiarate all'uffizio) dello statorivile cartacan si ficcis. (an. benefiziv esclusive di [ft fellco ansai nella ‘sha risposta , colla quale|si ignorava la sun presenza, 
RR EI a noe fl giorno 14, Marzo \878, SE IGT SIIITONAT I DONI. [erge ooo Ta iogiri perio DIGieniro oli ion 1 lgpitn fed coli 

i Nyo e della famiglie cul. ‘appar | Maschî 6, festive 10 — Totalo 18: | Si‘porla della Tibert delle Bancho; ma so |che non devono trovaro eco în uu Parlamento. rta il Campanella ed il Corte. 
tengono? Progliamo aturgue fi i ne ritardo Ja presentazione del 1rogetto di! Però il Pillia cbbo jl coraggio di'lire molte | _Totto è però politicamente tranguitio: (Gare, 
ito Lone a vlee prove Lego, pil ho, abbi, più na sgnifcato Pr verità riguardo allo dlterazoni ehe pres la | d'Italia). 
i Rane RIO E ate fidi &asi | ‘cho und teoria, che tua irrisione, | maggioranza nella sna riuuiono. Il presidente 
| GORE junndo si’aerà crento col fatto il monopolio | del Consiglio dichiarò, cho ion gli risultava | "Alda Consiglieri municipali di Roma vo- 

ella Bano: Nazionale. ch gli nî volessero imporre condizioni cho nom |gliono provocare dal Consiglio comunale il de- 

‘Società Gianduia 11 — Tdi) Ta guova emissione. di 500; rnilioni è un [accetterà giammai, creto per Ia eresione di una Ispido 0 di im 
SE ns di più qlla via del monopoli è ul -Quosta risposta che fù ore al ano antro; (busto, in memoria di Masini, jo. Campilo- 
Ri. i principe di Cariganto, 00 — DI S. A RISTE VARa i cio si metto molta luce, in mezzo allo toucbre che gli, 
reni Solla (uthistro) interrompe. regnava da dna gior. Ta destra si è gal” ne 

‘i È ‘servadio, Faccio il banchiere iu ufficio; | *SOtta che Iasciandosi domiunre da dii per- ‘esi che topo Pasqua verranno nominati 
x A] #00 sot Aopatato nella Camera. (Faferrtzioni | sOGAlì non faceva, altro, glio rendere prbati: gli altri vescovi che mancano. nd occupare lo 
Gas: ia, |copeni, | stra € al centro. — Approvazioni a sini |asima l'andata al potere per urto della i: |sodi vocnati in Ialia, 

8140. ‘fea). i E sa [rtatra. n attici fa del tutto per ioni 
Copri naPotere Jo ragioni per cu renningo; oltre la [nas il uo partito, et è dspoto © russguato | _L'Avmonio anauwaia ua furto di 90,000 















| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio asfronomice di Torino 
‘ttivi ‘950 i livello del more. 


14) marzo 1679. 




































Torio ; 20,000 — Socittà del dazio, comstimo) 
appaltato ‘4000 — Società. ferruviaria dell 
L'Alta Italia , 2000 — Consiglio provinciale 

1000, — Miuistero agricoltura, ‘industria € 
‘Sommersio, 500 — Gran Magistero dell'Ordine 
Sinuriziano , 200— Sattoscrifiune paiblica ,| 750.14 6,0, 6,8 











anloa |a [oc 


100 18% 14°N Ed. 








19,127—Drltui centri per poeti di fera, 5025 50, 








i 
5 fimiVia n [ta uo [into s 7 trentina di voti fra i quali 
Totale entrata TL, 491708 60. 5 sel sorerin, perché Io conilera questione. mori ra £ quali quello del Eomghi, A 
tia 196 8/+ 69 8,6] 9116229 N Ed, copere [del resto vi farabbo atato contrario dol Eroglio, eco. Ta dispaccio da Pistivburgo reca, che fu 

AQdotbi el afparecohi d'ilaminiziohe della [tros | 0»: | un. |a n! no | tv | so | Setta (ninistro dle finanze); risponiento | |1l'Tauza nou cade, e se 1a maggioranza 0 |colì coitienta uno quantità di opuscoli coma 
Vi RI el erpareconi diilia Vittore (Aera| 08,704 77|eiG G919:29°NE:d, copert | brevemente alle accne ‘dell'on. Servadio, ‘Os | uita, n fargli Il brotsio, non Mesri nei suo | citi. 
Znologiet) e tiazza Milano (Ballo popoltro).| sa |" o | op lansi ani eni ene |PTS some si di loto all'amministrazione di itento di vicomporro l'ttiale Gabiuetto; me == 
110/000 — Spose speciali ‘lla fera, com » | onor » [ver preferito il collocamento, delle cartelle Ù 


preso i concorsi ni banchi di Beveficenza, 1917 











Mecito fera enologico, mmumeio Late: |a mm | ‘nm; [vp [ri ano cono vm |oggsito i spera i. di irinao ministeriale ni sl Laura Ognor più gravo if lt atuazine della 
‘ecusolozioni iu dennra e premi cnoligici, 2808 [748 7I+ 6,8) Biz | 2161 N Et eda" | neammari si compiaco che non si faccia più (tati. i proveetimenti finanzi ia “i 


— Musiche, 1964/90 — Qostumi;, inineuti, 
postiglioni, 2884 95 — Ci 
tate, equipaggi di gui 





i per'la mnsche: 
'envalli, 5049 19— 
iammata del carmi 
di d'artinzio cd accessori, 4145 — 
abblicazioni, epeso di 

Tufo c aniunte di ufficio, 2996 — Personale 
ufficio, segreteria, inserelenti e mc 

_ 'Spesi diverse (piccole: note) e disars 
dilancio ascensioni. arconautiche, = 


















; n a Presto. che non si credova. Sulla questione tuazione attuale, credintio pesa gi 
O saggio al meridiano, ore " 1 ; il ata giovare ina 
le PARE alia diana ole Augura nua vita nuura nî partiti e all'am-|delle tesorerie vi sarà però aspra lotta; ed .il cochinta retrospettiva alla serie di ar- 
Bilancio, TO NE dont ‘nlimistrazione. Diffondesi in considerazioni sullo | risultato ne è tuttora incertissimo, ache dapprh 
Entrata — Li 42/75950 Lone pelle nah (5) ato ei partiti attuali, Dico che egli vorrebbe | Domani nl Circolo Carour del depitato aiedero vito allerara stato di ones e 
Uscita, = n 4861110 ee pr portai Fata] ut ay ol Cert dl detto (ilo ot all cl ale di qui gior 
- S Co Mele ‘condizioni qella Camera, della sta dis : a a sul tema delle|| Il moto di settembre 1988 cho rovesciò. 
Disevanzo L. ;8 80 CAMERA DEI DEPUTATI. È ci e] 





De due Società Iroliana c_Consuniatori 
nto accordato gratuicumente il canto gaz 
sito alle somma di lire tremila ciascius. A 
‘Quella dei Consiomatori Gianduja IL sarelibe 


tim. o 
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2844 71] 69 





Temperatura esterna nl | minim + 
nord in gradi centesimali | massitia + 
Acqua caduta mill; 0.0 
Minima della noto del 15/-4-8,8: 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 





Nascere del Sole , ore 6 31 — Pust 
al meridiano ; ore 19/28 — Tramonto 6 
Nascere della Lum 10 14 matt. 





Seduta del 13 marzo. 
Presidenza del Presidente Blameh. 





(Lempo medio di Roma). — 16 marzo 187° 
saggi | 


‘88 .180.18" NUE d copent 





Qi 








eri. 


‘tito uszionale; Non parla del servizio dit 








questione politica della. questione finanziaria 





frotratta Ta sua già lunga esistenzo, sl n 
Ministeri che gli succederanno ni potrà! appli 
gare famoso on viebiannoa Petri. (e 
rità). 

















diecussioni. 
Lamenta clie sin venuto, meno, un person 





fondiarie presto corpi. morali, anziché farue|10 costringerà a dimetterai ju mi 


[Per tal modo il ministero Lanza vedrà ancora 


Vuole che-in Roma, messe dn parte le gare| La die 
i partito e lo' questioni personali, sì. studiino 
Jammente le questioni yitali per l'avvenire 


ja fisica, e la paragona ‘ad una Corte di 
‘ssisio. Doc del modo con cui procedono le 

















i 





-[Ittago, II primo in ispecfal modo è disguata» 
tissimo. ed aflitto, 















ico si evolga nella famiglia. 
tino straordinario concorso, pololiè il Gi 
‘uno dei deputati piemontesi clie lia 








‘@ vedere n staccarai dalla maggioranza une |nella esattoria 


+ è perciò ri-[lizione che non solo ha dichiarato guorra al | 
mandata onde non si abbia l’aria di accettare 


Utimatum della destra. 11 Correnti però el 
Castagnola non vogliono, rimanere più a 


ione suî provvedimenti finanziari | ire? 
precede finora senza. intoppi, e pare finirà. più 


il fenomeno ecc-|regiun Isabella, fa compiuto da tre. grandi 
Sì prevede | partiti: questi partiti si disputano ancora og- 
ila è |gidi na potere cho potrebbe anche sfuggire Toro 





i Caserta, 


SITUAZIONE DELLA SPAGNA, 





Ministero, ma; cemlra pure sinsi proposto di 
rovessiaro la nuova dinastia. Il Governo, rap- 
presentato dal siguor Sagasta,; montragî Gcnsî 
Fieoluto, con energia fino all'ultimo. momento: 
ma 1a sua resistenza qualo effetto: potrà sor- 





Per meglio giuiicare la: gravità della si- 





facl- e passare in altre mani. 

C'era prima di tatto l'Unidno. Hborale , Ja 
quale voleva imitare la. rivoluzione: francese 
vati p ‘del 1890 e mettere un Borbone nl posto d'un 
Al Congreso veterinario internazionale che | Orléanz: il suo candidato ern il duca di Mont- l 


Ù ancora Tebitore di ut somme. (i, cipca dire | Lt selita è aperta alle oro Di. FO de bo mel e the fe leoni delle cone I ed eleganza di parola e dottrina, 
1600, ma egli CWTo qmusiafgioi compe iS RE IO a nu Sidoraziono degli amici e del paese, È imminente Ju nomino dell'econumo gene» 
dito qual maovo contrivuto alle feste. Hi levori della Comasine d'elsa eni mae |; oratore prosegue, destano frequento ila-|rale dei bonefzi vacanti per Torino. 


rità nella Camera, e quanto ai provvedimenti 
inato, 7 i e a pi 
Gianduja Il. Suo lavoro © |si terrà a Vienna sul fi/o bovino andranno |ensier, cognato della regina. 


‘Torrigiani (residente di questa. Com: |fenes estinse la pevticia 

«+ Atto generoso. — L'altra seta (l-|missioie) aclenra che lo Commissione non Da [cente ario rep a tarticiat dichiara. che 6b° | anti delegati del nostro Governo il Perosio 
V'adaianzo conutiai dai soci delle scuole. tor-|mencato di attendere nl ato compito soli oa data tto] campo politico; come |Ì Teri è l'Ercolani di Bologna, —— Y, 
i niche di S: Carlo, mao del medesimi, che già [maggiore dilicenza al attivit; essa ele Si lu cominciato; facento voti per la conci — 
i ai ress benemerito verso questa pcpilare ist-|eraminare un numero straordibario di doct- pata 

tizi co regnanti otti di aqui ta Shntro [genti ed è ormat giuuta premo ni termino dl [292 (ra la Chiesa e Io Stato, dice che no Z" MORTE DI MAZZINI: 
i Hircelaggi e Vataggio delle molto Tal muesti lugo e atlete Iacono. Promo dere pegiadicaro tl queste con 

Mi lAP ite noi doi note orli tia e fo ataimo levare Dmst son ira o com delerazion o 
tore per provvisto di materiali chie ocoreero |melto, mo n0d potrebbe fi ‘la ara precisare | asviame la soluzione al tempo i 
al Fistumesto del nuoro iseale, Veneto di giorno in cui sarà prvetata Ja relazione. |_ PPe8, 05 mi servirà d'avvio per ma 
Rascito, creliimo interietare. giustamente I |! L'ora ito della dic 
Bata pt citi reati ia dl giorn cl galli go go gv miao Tan ia pe sl gl. Deli 
grazie all'egregio donatore, augurandori che ooce- ‘raterno asuico (risc) Il presidente. di no a-[qu n i 5 uni 
Î E a aria Preeldente, La parola spetta allonote- |a) Ace (ring Il residente, di 10 a| qualche tempo soggetto a incomoi trcheli, ‘gn ocato parlre dl partito calata, a 
| emulazione e di esempio a quanti cercano di|vole Nisco. lora valetudinario, quantunque oggidi abbia 




















C'era iu seconda Linea il partito, progressi. 
‘sta demotratico, cho vera per parola d'ordine 
1 Abbasso i Borboni!» e olo sognava una di- 
E tia prussiana iu. odio alla. Francia impe- 
Riceviimo interessanti ragguagli do PIA riale. 
circa gli ultimi momenti di Giuseppe Maxziu!.| veniva ultinio il partito repubblicano, che 
tra | Il Manziul abitava fa Pisa eutto il nome ili |tovavasi ancora nell'infanzia; ma che gli enormi 
Giorgio Bruwn i coss che fortunatamente il |errori de'stvi avversari rapidamente sviluppa 



























5 li fino dal dî 8 fellbraio: fa ‘stimato. spediente 
f » vrgp.| Ministero e di politioa, non si parlà auchg dei È 
Fisulvere In questione sociale che tito éoa-| seo prende n parlare in favore dei prov=|torelimenti Mnauztatit o 7 consultare un medico, 6 venno prescelto il dòt-|otuto ristperare tanta viguria da doverseno 


nà. velimenti, e rivolgendosi a quelli d8i DeES@-|"" Lioritore solleva le risa del deputati Li tor Rossini, l'illustre e misterioso. ospite; di tener conto. 








muove l’attuale zoci 1 
<> Tentri. — Domani, sabato, per la se. [GENT oratori che purlarono centro fl IPUBOHLO | nudo delle proposta della Commiasione. asa Rosselli, trovandosi colpito da un vivo| Cotesti erano i partiti clio si dividevano Ja 


retta Uonefiio del distiutiimo iitore sigaoe i Le tel | Fili conchiude parlando delle relaziohi fra | Patimo nell'ostago I Porn enna peri 0A 

Hothignoll Chea, si resterà al Gurbimo, por [Gaeta et urtato Te fegonia blica [la Chiesa e lo Stato e dicendo che. vuple In] Vénne curato © guari, ma gli rimaas un ri-|pPadta d'allora e che ad eccezione del co 

ta rina poll la commetlo fa_D att a ese lavce.cotvnto che, sarebbe aan |casliazione, e perciò dira che non fi fc |riugimento brmhiate © 1a sere del di 6|eeim ie gina O een per to 

emi di Piatro Cossa, uova par Torino, iti [i ncn fur mu farete (anabeo cino puari cho la ritardizo. La conciliazione da del i 8 | vescitre la regina. 

Molatarcave fl non far nulla, il perdere il tempo în vuote Ù [marzo si trovò colto da un forte soffocamento. | Tsiniziativa fa presa, dall'anionismo ostia 
iguosi accurata, fatta dal melito cu-|-riegnisino: l'ammiraglio Topeto diede il se- 

















erone. ‘locansicni ‘teoriche, Senza venire a alcuna | dev'essere darevole e non può che esserffrutto | 
Ruaterà questo semplice avviso per gli ama-|conclusione. " ‘d'una saggia. politica, L'Italia». deve |dimo- | Un® 7 
' tori della tono ‘commedit” Noi crediamo di" Ci) premesso, prima di' sceidere è parlare | {Fao cio mon vuol distraggero l'untido; che| rante; cnì si mai il professore. Minati, ditmo- 

si, poiché si tratta non solo di onorate un|qx} vati provvedimenti, svolge una serie. di|VLole aggiuugere unovi. titoli a quelli che la |strò dipendere quell’allarmante fenonicno dal 
artista nostro, concittadino, ma esiauio di |‘cnsiderazioni sui nostri ordinamenti ammini-|Proclamano bebemerita della elviltà. Per fhr nua congestione polmonare. In corsegnenza di 


dare il giutizio sopra una produ oue' che ba |Stragivi, necenuandono i principati difetti dice | WUStto bisogna operare. Agli avversari, agli ss.t. teri l'altro, 10, al ni 
fatto tanto clamore a Milano e Velzii. [ehe a quelli dell'antico ‘sistema. nuministra» | AMICI ripetasi: Taboren Î questa, , 10, alle ore 2 pomeridiane, 








(guaio della rivolta sollerauo la flotta da lui 
'comandat 

Tu grazia sua, come puro iu grazia del go- 

nerile Izquierdo, da luogo tempo. devoto. al 
A Billa (per un fatto personale). dichisra | meno qualche miunto, il graude patriota spirò| inca di Moutyetisier, il lo Serrano 

a Comemntone por, Tn fanno ate OI pù de i o e a fo pe, filo TO (Ro ci, e ii ic liv, inni ccp 
di vitello stabilito dalla Commissione degli |stiene essere impossibile che l'amministrazione | cino; 20 la detto qualcho cosa che può ufsu-|Rossini che gli fa costantemente a lato © gli |afpaia, dobellare il marcheso di Novali 

‘dello Stato. corra, ed essere. necessaria nua |deto certi personaggi, Ba tolto le parole ‘te-|vrestà' ne affettuoso quanto intelligenti. NEI LI 

i ettuaso gt Igenti. Tal ponto w'Altolea e proclamare la decudenza 


| ssercenti macellai è di L. 1 60/1) chiloge. e 
s ‘stuali. dallo. Perezveranza, giornale degli ‘a- S 
"““ a è disuttento, — Conversazioni Mick dell'on. Mussari. Le parole poi divennero | Mazzini moriva nella pienezza delle sue fu-|/s1ja regina Isabella, di cui era stato vno 
f Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile |au tatti 4 banchi); 
i 





















Meri Der Le rito dla Cnr, ché gno | cla vele. ion, parlato al Rer-| gb} avrt 
RI a le ha responsabilità. (2250). 
il giorno 18 marzo 1872, Termina parlando del servizio, di. tesoreria. 

Rena Antonio, ‘d'anni 64, di Vinovo, conta» | Giustifita il'Banco ‘di Napoli del rifiuto diuc-| 19 seduta è sciolta alle ore 5/30, 
dino, — Fralciardì Maria nata Dori id. 47, ettaro le meditazioni proposte ai suti sa- ——— T ——@— 
di ‘Torino — Cuppo Carolina, id. 2°, di Cerea, [tuti, Dice che dissentendo ju questa parte s0l-|G; scrivono: | 
Rea == Quilico Rota. nata Rolba id. 78, di [tanto dai provvedimenti propusti ,  spproveri 
Cordova, cuoca — Zurletti Aarin ata Iasera, | tutto il resto, 
id. 88, di Caraglio — Rebuffatti Giovanni, 10 
65, dil Saluzzo, tornitore — Taglinvacca À 





(sini il quale To conosceva soltanto sotto il| ta glorin edi bonefisi di questa ‘rivolu- 
luce nocennato, il medico (gli dimostrò una |zigne pretoriaza spettavano adunque di picù 
certa meraviglia di udirlo prowunciare con pu-|gitto ul partito unlonista; ma il: gensralo 
} rezza d'accento, singolare in! un ‘inglese; In|Prim, con un'abile manovra, riuscì a corbel: 
Facile Ln Si (o: ‘nostra favella. Egli allora, cou una commo-|lare il marcscialio Serrano, seppellendolo sotto 
n || gruttii aeputati coi quali parlai concordano [zione visililsina e con molta entrgia, in|gli onori d'una reggenza impotente» 0 pie 
nervo di capii ei Rail) cl dh O o ni Gra oi 0 peli Cie Si ai ine licet) Sin n 
Erilbppo economico che si "è ‘tmauifestato ne [la Chmera na discorso più voleatodi qullo [cui sino alla ei era. espreso, rispose: © Ma |4i motu proprio ministro delle uorse di ne 














ria nata Martiui, id. 52, di Mantova — Car 





È lo mie condizioni erano del tutto diverse ricco delle più belle speranze, che cadde| — Non dimenticherò questo sue parole: 
f dalle attuali. Allora potevo avventurare |combattendo a Golto nel 1848, Gemmati|non le dimentichi Lei. 
la mia esistenza e mi piaceva di farl 


nel colloquio ora. riferito, e delle quali guuola, e n'era ‘stato ‘commosso ed im- 
il ministro aveva detto prender nota; ma |pictosito: ma iu essa non avova trovato 
parlava con calore d'accento, con veru| E senza ‘altri riguardi, sì volse alla|ij questo episodio della vita dello zio di |quell'orrido, quel terribilmente Jurido; 
' oggi un altro dovere, ch'io credo supe-|commozione, con tutta l'espansione del-|serivania e riprese i manole carte, come |arico, come di un altro in cui fu l'ul-|quella degradazione, che ora al fioco 
riore, me lo vieta. l'anima sua: il ministro non vi rimase|per far capire al suo interlocutore che|tima volta ch'egli vedesae il grande mi-|lume, di .nna sporea Iucernetta fumot 
Cayour lo interruppe impettosamente |indiferente; ma coll'aspetto non manife-|l'udienza aveva da esser finita. nistro, ci avverrà in seguito di parlare. |gli appariva alla vista. Nelle campagne, 
con quell'accento vivo e vibrato di cui si [stò nulla de' suoi sentimenti. Pose, Je| Carlo s'inchinò, 'Oro'tatataino at 'noetel duo personpggi Ai seo) la povertà: Gero GrAuilo) nino 
serviva quando alcuna cosa lo urtava, lo|mani iu tasca, siccome soleva, si appog-| —F quale speranza poss'io iscar meco |che abbiamo visto penetrare in quella|penosa, perchè meno accompagnata da 
irritava, gli dispiaceva. giò alla scrivania incrociando la gamba |du questo colloquio? disse con voce quasi | povera casa, arrampicarsi rino alle sof-|vizi, perchè più fraternamente soccorsa 
— Non v'ha dovere che ci impedison|destra sulla sinistra piantata in terra, e |umile, ma non priva di dignità. fitte o fermarsi alla porta d'una di queste. | ia compaesani, quantuaque non ricchi, 
ditare il nostro dovere. Mi stupisce olie|disse con freldo accento: — Nessuna: rispose asciuttamento il ‘ma più a continuo contatto gli uni degli 
o abbia ad apprenderlo qual debito lo| — Se sì trattanse d'un suo figlio..,..0|ministro. La cosa non istà in me... Par- altri e dalla vita più semplice fatti meno 
stringa alla bandiera, al re, al paese, a|che quel fanciullo non avesse un pudre...|lerò con Durando (1).... Vedremo... E ‘egolsti di quello che la continna, inovi- 
cui lis dato un solenne giuramento. — Gli è come se non l'avesse..... Iu-[saprà quanto prima quello che si è de-| L'uscio della soffitta, innanzi al quale tnbile Jotta d'interemsi renda gli sbitanti 
nanzi alle disposizioni della legge, signor |ciso, Carlo cà Enrico si erano fermati , aveva | ella città, e perchè quindi meno abban- 
(conte, so bene di non aver nessuna ra-| Il giorno stesso di poi Carlo Gemmati |le imposte rabbattato soltanto, e traverso | tonata che non neî centri popolosi, dovo 


la miseria, nella folla, 0 vergognosamente 
‘#î nasconde, 0 facilmente viene obliata 
dai felici che non l'hanno sotto gli occhi. 

Ea ecco il miserabile spettacolo. che 
questa soffitta presentava allo sguardo 
‘meravigliato del giovane che usciva, non 
era più di mezz'ora, dal caldo, fastoso, 
aveva ancora vista mai, faccia a fuccia,|avbaglinute ambiente di una splendida 
(1) 11 generale Gincoino Durando era altora [nel suo antro la miseria cittadina; aveva|festa di ricchi. 
ministro della guerra. ‘si incontrato molte volte quella campal ’ (Gontinue) 




















Canirore IV, 











rella, lu improvvisa morte di questa, ilgione, ma spero di averla innanzi al sno|riceveva un regio brevetto, che lo eso-|lo spiraglio filtrava una sottil riga di 
I giuramenti elv'egli lo aveva fatti, quello [cuore. Dove ci fosse da difendere il no- |nerava da ogni servizio, toglientogli il (Ince rossigna. Lo zio spiase uno dei bat- 


| che sentiva di dover compire per mante-[stro suolo da un nemico invasore: se si grado. tenti che s'apri mandando un aspro ci- 
merli. Cavour, quantinque dai più non si|corresso.in Lombardia a tentare una ven-| Quattro anni erano passati, aquando|golio, «d entrò. 

L| =; credesse, e forse non si ereda ancorafdetta di Novara e il riscatto d'Italia, non|nella primavera del 1859, Camillo Cavour] Enrico stette alquanto sulla soglia, get- 
nemmanco adesso, ere tenerissimo negli |indietrerei, anzi ancora mi offrirei volon-|mostrò a Gemmati non aver punto di-{tando, J& dentro uno sguardo ansiosa 
affetti famigliari; ed nno dv maggiori|teroso; allora penserei virtù di sacrificio |menticato le parole dn Inî pronunziute!mente esaminstore, Egli fino allora non 
dispiaceri ch'egli abbia provato in vita|il dare anche ln vita che ho impegnata 
sua fa appunto Ja morte d'un suo nipote, [ad altro ufficio; ma ora;.. 

giovane pieno d'ingeguo e di valore,!  Cayourlo interruppe, 




















Virronio Bensezio, 
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mazione, fu cui tutte Jo rivoluzioni (si. fuuno 
dalle troppe abituato ormai da mezzo .s:colo a 
simile mestiere, 

D'altra parte, per garaitirsi. covtro. quegli 
atessi pretoriani sui quali si appoggiava, _il 
‘generale Prim ehbo cura di armare anche il 
popolo ili cui gli istinti. democratici o romub- 
Blicani tenevano in jacacca l'esercito, fn pari 
tempo che questi teneva in contegno le masse 
ed impediva tino straripamento popolare. 

Questo scambiotto; di Primal. maresciallo 
Serrano fece una profonda. ferita, nel. partito 
di quost'altimo, dando origine a tenebrosi e 
turbolenti progetti di vendotta. Quel partito, 
iniriutore cd artefice. della. rivoluzione , non 
poteva certo tollerare in pace. d'essere stato 
così. bilmente, scalznto dal conte di Reus. Pure 
dovette, rassegnarel, 

Diffatti ben piresto tutto! il potere. pussò 
nello mani degli vomiui fedeli al Prim: sotto 
i suoi auspini fareno elette, o! per meglio dire 
fabbricate le Corten coatituanti 

Si fn allora che si videro giungere ai primi 
gradi ed ni primi impieghi dello Stato quei 
liberaloni, quei democratici invecchinti nelle 
lotto por ln libertà, dei quali tntta Ja vita 
era trascoma nell'eilio, intenti solo a flngel- 
lare. te corruzioni. della Corte, lla vennlità 
della gitstizio, le ingiustizio ed i peculati 
dell'Amministrazione, fafio tatti quogli ul-| 
traggi silu ragione contro dei quali ln Spugne, 
pertendo ogni uzienra, erasi sollevata come) 
tan ‘501 uomo, 

‘Al vedare tutti quegli. stoici incorrattibili, 
dall'aria anstora, logori, gli abiti, iucolta e 
Iuiga la barba, ‘la nazione: emise mu sospiro 
di soddisfazione, credendo finalmente suonata 
fora del. regno della legge e della moralità. 

Ma quale disinganno! 1 nostri aloici appena 
trovaronsi installati, gettarono lungi la ma- 
schera come Sisto Quinto gettava le stampello, 
‘e non tardarono a monifestazei de' belli e nor! 
Epicure, futenti solo a riguadaguare jl tempo 
perduto. Dopo qualche mese di carica, essì 
crano rigonîi di adipe e di orgoglio, e que! 
Diogosi che non averano neppure ina lotte 
prima della rivoluzione , possedevano. delle 
fuono rendite al sole e degli eplenditi equi- 

poggi con ricche livree, 

‘Questo crudele. disingamo ebbo sulle masse) 
un'influenza decisiva ; il popolo delle città si 
gettò iu braccio della repubblica ; quelto delle 
campagne (0 di certe provinele cimontò verso 
la legittimità carlista. 

Per parto sua il partito unionista , collega- 
tosi coi moderati ; naturalmonte gongolava di 
gioia el vedere il discredito in cut erano co- 
‘ati quei democratici , per colpa dei quali n- 
sveva dovnto rappresentare nua: così ridicola 
parte. 

Pertuto il generale Prim viveva ancira , 
e colla sun. autorità ed' abilità riusciva n s 
steuiro il partito democentico sl punto ch 
mercé sma ; 191 dopntati elessero per Re il 
figlio di Vittorio Emanuele , malgrato la for- 
inidabile opposizione dei partiti coalizzati. 

Afo nel giorno 6 gennaio 1871, l'Atlante] 
cli sosteneva la monarchia fu nociso da as- 
sassini fibora rimasti ignoti, sebbene ciasento) 
ti mostri a dito; e la sua morte provò ben 
presto ch'egli solo sipeva dar vita al suo par 
tito, poiché appena scomparso si dovetto ri- 
‘correre all'ammiraglio Topete ed al generale] 






































ziuno della dinastia /chlamita dui tiro sorer- 
nari. 

A tutta prima il unoro Ro erssi tennto 
(taldo col partito demperatico, al quale doveva 
Ipùre le Corona. Ma poco tempo dopo egli si 
abbandonò in bracelo ‘all'ulorismo , il quale 
non cercherebbe altro che uno buona occasione 
per rovesciario. 

Per nu istante sì creletto' cho Zorilla n- 
vrehbo Inaugnrato uno politicà veramente de- 
ticcratica: ma Sagasta si fece avanti; fudi lo] 
screzio, la confusione, il. disordino generale. 
Por due volte In Gamera dichiarò invano; di 





finalmente la, Camera fa aciolta, quindi l'at- 
tualo agitazione per le nuove. imminenti. ele- 
sioni. 

Ora la situazione vera potrebbe riassimerni 
col segnente dilemma: — 0 la nuora, Camera 
riuscirà anti-dinaatica; quindi caduta o abli- 
caziono del Re — O sarà amedeiafa (ciare si 
tico în Madrid); el în questo caso. nia tivo: 
ltzione è pur troppo assai. probabile, perché 
tutti Î partiti sî sono coalizzati, 
‘l repubblicano rosso, per rovesciare 
sente ordine di cos. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gaxeetta Piemontese 
Spedito ila ROMA 14 manto ero $ pom. 
Ricevito & ‘TORINO oro 4 90. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Il Comitato discute Il pragetto di legge 
(clio concerne la modificazione della dotazione 
immobiliare della. Corom 
Michelini domanda quale sia il valore degli 
‘stabili che. la Lista, Civile retrocede allo Stato 
'afino i poter giudicare della convenienza del 
contratto atinuiato. 

Billia, tanto per il elleuzio miutennto nella 
relazione ministeriale sùl valore. degli stabili 















l'entità delle pensioni che lo Stato si nasu- 
rotebba ‘obbligo di pagare in Inogo della Lista 
civilo, credo si debita sospendere la delilicn 
zione ; secondo l'oratore meglio sarebbe che il 
Ministero dichiarasse che è suo intendimeuto 
faro un regalo alla Lista civile. 

Sella risponde promettendo di presentare la 
perizia dell valore degli stabili; avverte che 
ha già presentato la lista dei pevsionari delle 
‘antiche Corti di Lombardia, Toscana, Napoli 
è Palermo, quali: importano anne I 558,900 
‘cho dalla Lista civile passerebbero alle fnabre. 
Osserva del resto che questo non è contratto 
da considerarsi. alln stregua dei contratti or- 
dinarî, essere invec® uma conseguenza del trn- 
‘ferimento della capitale da Firebzo a Roma. 

‘Rattazzi agginge che il criterio della legge 
attuale ‘debba formarsi snlla convenienza o no 
(i assegnare. a Roma una degna residenza al 
(Capo dello Stato, al rajpresentante d'Italia. 

Conchiude dicendo che il nostro reggimento) 
essenlo monarohiéo devesi accettaro quale è, 
e con le suo conseguenze. 

Non ostante queste osservazioni gli articoli 
del progetto danno Inogo ad uns luoga di 
acosstone cni prendono; parte. molti. deputati; 
sono fiaalmento approvati, con rsccomanda- 
zione alla Giuuta onde provreda al introdurre 
nella legge disposizioni valevoli ad assicurare 
la conservazione delle opere artistiche. conte-| 





Sermuo per condurre a buon fiue l'installa- 


‘li coi é caso, quanto per l'incertezza sovra) 





cono dera' ina prelazione ai Municipii el alti 
Provincie che ‘inteniono acquistare. qualermo 
di essi; 
Il Coruitato approva pure una legs 
dispeosa dul servizio militare dei re; 
Teftettari e disertori nati prima del 1341. 

* Seduta pubblica. 
La Camera dietro istanza. ilell''onor. 
Macchi dichiara d'urgenza la petizione 
della fratellanza artigiana di Firenze 
perché la salma di Mazzini sia. colloenta| 
nel Panteon di Santa, Croce cogli’ altri 
sommi italiani. 
Continza la discussione generale sui 
provvedimenti finanziari. 
Branen discorre contro. 
‘rorrigiani risponde agli opponenti, 
sostenendo il progetto e facendo osserva: 
zioni sulle condizioni finanziarie. 
Laporta ribatte i ragionamenti dei 
sostenitori delle proposte, e condanna! 
‘come eccessivamente fiscale e dannoso il 
Blateraa finanziario che si segue. Ne rende 
risponsabili Sella e Minghetti e coloro 
che lo sostengono. Fa considerazioni sulla | 
Situazione del Ministero. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono): 
Roma, 13 marzo (serà). 
La seduta d'oggi è stata poco nutevole: 
Il Nisco e il Servadio hanno parlato al 
lungo, ma. senza efficacia. Sono due no-| 




















dono poco... s'intende alla Camera. For- 
tunatamente la monotonia della tornai 
è stata interrotta! da un discorso or 
vace, or gonfio 
detto qua e là alcune cose. giuste 
‘stato morale della Camera e sulle 
zioni presenti del Ministero. 





nistri di pri 





ma non vedo quanto giovi a qu 





di cacclar via dae 0 tre dei ministri at 
tuali per metterne due o tre dei snol al 
loro posto. Che i ministri, i quali si vi 


dubbio ; ma resta a vederai se il Bonghi 
il Bonfadini e il Minghetti , come mi 
‘atri, valgano meglio di quelli che si vo-| 
gliono mandare via: e la cosa è vera- 








‘nute nei palazzi ceduti dalla Corona, e per 


iiente molto dubbia. 


mini d'affari che parlano molto e conelu-| 





Il Massari, alludendo allo scandalà del-| 
l'altro ieri, hs rimproverato il Rilla|delle 
parole scortesi dette contro il Lanza e i 
‘suoi colleghi. Ma_il Billia sempre aXda-! 
cissimo la rimbeccato il suo consore, Ya- 
cendogli notare che la qualifica di mi: 
ecco data da esso Billia 
ad alcuni del membri del Ministero tro- 
vavasi nientemeno chie due giorni prima, 
in un articolo della Perseceranza, cho 
tutti sanno diretta e scritta dal Bonghi. 

ll che nataralmente faceva, cadere: sul 
Bonghi e i suoî amici la responsabilità 
dell’ingiuria scagliata contro taluno! del 
ministri. Il che ‘per verità non iscusn fl 
la 
frazione di destra che sì è fitta in capo 





gliono mutare, valgano poco, non ci lin 


TT —_=—————= 


Ma pol dovevano questi. signori nsare 
per lo meno un po' di tatto, procedere | 
‘ton qualche rignardo; ma pur troppo si 
sono mostrati con fanta imprudenza, con 
tanta presunzione in questa faccenda, che 
qui si crede generalmente che Jl. Lanza 
non abbia nessuna intenzione di cedere 
alle loro esigenze. Del Sella sì dice che 
sin più propenso, sperando con’ quosta 
modificazione d'assicurarsi una vita più 
lunga; ma resta a vederai ‘se lo. faccia 
per burla 0 sul serio; io inclinerel a.cre- 
dere) che il Ministro delle fnalze faccia 
in questo momento le carezze a questa 
frazione di destra, perchè ha bisogno del 
#uo voto; ma pressato quel tanto di prov- 
Vedimenti finanziari che ls Commissione) 
lasciò in piedi, non mi stapirei che. vol. 
tasso le spalle sì Bonghi 6.3’ suoì amici 


per tornare agli antichi amori, col Nico- 
tera, 








Uno dei nostri corrispondenti di Roma ci seri- 
eva ieri essere imminente Ia nomina dell'E- 


‘conomo generale dei benefici vacanti nello an- 
tiche provincie. 

Sappiamo ora che; questa nomina, è fatta 
nella persona dell'ex-ministro | ox-sindaco di 
Torino comm. Filippo Galvagno, avvocato pa- 
trocinauts del medesimo economato. 





Sta per pubblicarsi a Roma ua giornale in 
Uiugun: tolesca: Italianisehe Nachriehten, il 
‘quale ha per scopo di far «cotoscere meglio 
alla Germania, le coso italian 









Leggosi nella Gassetta di Genova di TN] 
La salma di Giuseppe Muwziui arriverà io- 
niasi a ‘mezzogiorno alla atazione dell'Acqua: 
verde. È stato disposto che sia preparata nos 
(camera ardente ove saranno depositate, all'ar- 
tivo, le spoglie dell'llustro cotinto, \camerose 
rappresentanze di Associazioni italiane conver- 
la nostra: città a rendero onore a 
Fra i personaggi cospicui che allo 
i troveranno domani fra noi si no- 
terà, per quanto (ci ni assicura; il generale 
Giuseppe Garibaldi. 
II Circolo romano, che! trasmisa al nostro 
Municipio; le sné condoglianze, incaricò i depu- 
tati Fabrizi, Chiroli, Miceli e Cucchi, di rap-| 
prescutarlo all’accompaguamento funebre. 

















Mondò pure le sne condoglianze per la 
morte di Mazzini la. Società operaia di Fu- 
tigno, 


Leggesi nel Journal de Lyon 
« Si sa che. un certo. numero di comunardi 
furono condannati dai Consigli di guerra ad 
essero espulsi dal. territorio francese : ma ben 
‘presto arriverà. il momento în cui uon si potrà 
iù esegnire una tale sentenza , mancando il 
Inogo di sfogo per questo. nuova esportazione. 
La Svizzera si è già lamentata aturamente 
per questa sorta di regali, nel ricevere un 
Sonvòglio di’ banditi francesi, Allora , so no 
pedi ua ‘altro convoglio alla volta dell'Ioghil- 
terra, ma'ecco che il Forcign-Offce incarica 
'd'egenza lord Lyons di fare delle osserva: 
zioni a Versailles: Il Gabivetto di Lond 
non potrebbe ammettere , ha detto il nobile 
lord, che la. terra. inglese divenga. na luogo 
‘l’esiglio per gl’individni dai quali la Francia | 
vorrebbe purgare il suo territorio, — ‘Bar 


presto noi ci troveremo davvero iu un bell'i 
sarazzo 1 





















[apkiya la Sooli 





I pioranti frincer] contengono! la' seguesto 
notizia di Spagna: 
x Il Ra Amedeo concentra il suo eserelto 0 
Qicarina fa guardia onzionale; 
'nopo, a combattere’ per mantenersi ai 
tono, a 
Noi siva prestiamo fede alcans a talo no- 
tzia, e eradinmo cho la medesima ‘sin stata 
tesa in giro dai nemici “della” dinmia re: 


‘ DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


Spedito. da ROMA 15 marzo oro 9/40 ant. 
Ricevuto aTORINO ore 10 48: 


L'Opinione smentisce che jl Goyerno 














tratti un imprestito con Rotschild, e che 
Minghetti debba recarsi in Parigi per 


trattare con Thiera, 
Stamane giunse il Re; allo ore 7, 


DISPACO ELETTRICI PRIVATI (Agoozia Stefani) 
Versailles, 14 marzo. 
La discussione. sulle petizioni dei cat- 
tolici vente nuovamente. aggiornata, 
Fournier parto stassera per Roma. 
Roma, 14 marzo. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica parecchi 
telegrammi indirizzati al'Presidente del 
[Consiglio da alcuni Municipi, salutanti 
l'odlemo anniversario della nascita del 
Re. — Arnim recoasi: da'Antonelli a pr 
sentare: Je.sue Jettero di' richiamo, 
Oggi il principe Umberto passò in ri- 
vista la Guardia nazionale e le truppe, 
Anelsteva alla rivista la principessa Mar: 
(gherita. La città è imbandierata ed illu- 
minata. 
Tl Re partirà domani da N 
Roma. 








rico calcolasi di 19,000 persone. Lo 
del reduci, po il fere- 
o rappresentanze comunali provin: 
la scolaresca, il corpo, insegnante 
© mjlie rappresentanze di operai 6 fra- 
masdpni. Ai lati del carro erano Nathan, 
[Saffi Quadrio, Campanella, uno studente 
(ed ufi operaio. Nel 






[Ofaine perfetto, Grando folla. 


"Londra, 14 marzo. 
‘aniera dei Comui. — Gladstone, rie 
sptndendo ‘a Disraeli, dice di non avere 
(cevnto alonn avviso ufficiale sulla ri- 
posta americana ; crede ole. questa ri- 
[sposta ala giunta stamane e trovisi ora 
nelle mani dell'ambasciatore americano. 
Versailles, 14 marzo. 
L'Assemblea approvò, la' legge contro 
l'Internazionale, Domani incomincierà la 
‘discussione del bilancio. 
L'Assemblea prenderà probabilmente le 
vacanze il 28 corr. fino al 28 aprile. 
Belgrado, 14 inarzo. 
La Reggenza indirizzò. alla Porta la 
‘domanda categorica di sgombrare lo for- 
tezze di Zwornlk e Saltschar, apparte» 
nenti alla Serbia di diritto, dopo l'H 
tinceriffo del 1839. La Reggenza domanda 
pure una decisione circa il punto di con- 


‘giunzione della ferrovia. presso. Aleksi- 
natz o Jovankova. 











Utwino Giivapra gerente, 
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‘33 85 e 2400 Sand Berdianaka 198/122 a | ‘40 Buoi ria L. 7 r0| eossegonto a prooti il 13 mario; Consolidato Inglese 9234 —92314| Tutanto lo cose politiche volgono alla. 
Te, 36 do per 160 Nitry se; 1 po ib | pio Magno I] All'ottolitro Rendita lillim -— € — 06 —| meglio anche da parte dello Frcie, 
Pramenio 0 {rurso 5A | che decisame 
MERCATO DI CUNEO. pira id 5 Sio] mene, È Gambia ren via 367 [EUN3 RARO FELT (che dernmpala aaa | in a 
(Nostra. fegirenia aa w E 57 8 =16481745| © e nos sa —________- cito dunque ragionevolmente cre» 
di To pito boo sue ine | IO Mld Ita liro $ a2 aduo || Ronn: (ion) e 8 70 830 80] 1 Visa otro mett. 219 | AMBNA DI COMMERCIO RD ARTI. [ftt 1, dbrezamento de nd © var 
ima fu 500 mr stepaersegia Blasio 1. Sig] RiSo/pugl (dem) 283522810] prosyida 20 ft 5 (Bollettino, Ufficiale) N 
do ima ne | oli Gate ia en LA (idem) 2 718 0780] Seo piedi 13 BORSA DI TORINO | tt po aloe mereto nen 
id fa] frase nese Il quesl'otsa (qb. > Ollofnodeltva) (Mi +162 i marzo 1879, — Fondi pubblici, danza 
SI pio caaeenoa Fire Consolidato 6 pi 0/0, O. dal. m. inc. |Fctrehe di rendita, © di. obbligazioni 
Ser ILA entra Bona 'ogi Ja Redi il nei a 5 00 SIE fotti Coil n, i [fini pci i i 
tatti È generi. MERCATO DI CHIVASSO. ‘Azioni Banca Nazionale a 4000, n 3a o So Ss 67 119), im tig 73 #0! cermaziohe. Deboli ai 
590 att, Frumento 164; 04 75 n°825 (Nostra corrispondenze Meridioani TANO da 47) |Oetbio a Ei 90 Eh p. Sl marzo. 73 8510. p.90. lite eni quali ono camel datore: 
900 e Mprbio(GAPD) TA IO ORO 80] 1a pl — NGI Ca EOS PRESSO a TI (DION iNiionia 74 46 46 p. 40 aprite. Men, Uli pei nt del 
200 n° Formestone  » 107 n 1l'— | stusinari io quasi tuiti QUblig: Fabacchi Corso legale 78 70, Rendita pronta 73.18 217870, 
SR eng I n atri pon ttno per. gg | stri qsti Mx. Bi Stoato e sit, 0) dm la. || fiuto oo 7a 0 0 190," 
30 n Rito q. sup n:90 50 a 33 — lieve teadenta al rialzo. etgasanie ‘ notare, Parte NADIA] 871 50, in liq, 879 973 p. GI mar. || Prestito Naz. 89 30m 89 40. 
30% Moliga 1* q; n 109 a 17.25| Eecovi la distinta dei pressi: Frangia breve lettera a 107, danaro | Az: frr. Meri Ax: Ben. di Torino, C, del-m. fn e.| Resesieatico ST: ci, oto 
12:quiot, Fieno L: 950n10— perettol.L.25 97 a 20-24|MI00 I ire 7 iN di 867/870, in lîq. 868 568 870 p. $1| Banca di ‘Torino #80 A Sf90 
ib" ni Qalspa (n 70— ida n MsSal tnt vigne uiarzo. Ferrovie cià. it 
Po e TOTango) sareogbi deriva zi do [Az Soc. Lavori Pubbl. C. d. m. ine, R. Tabacchi 730 a 7 
a Loiifim la © pilosiigoe| Smmemeoo Resia 560 310 360. AG foce. Romano 101 196; 
Vordelli; 12 marzo, = cereali. | MMlm a e MISA] soraa di Alina ZI IU ma Rendita iti 'Az. Banca Italo-Germanica. (Cd. m.| tb: Neriaisnmitaai ra Sant SO 
trial eibero venni ed orgia do: | (70. Cietgio Dice» 3 2 3.40 Corsi del matto: e in Lig, 669 598 p. $1 marzo. Vitto Emanuele el a 20, 
Bi alla das niei| (SS n Pee AEREI faodi Tutino rosi 23 00 | FerrRomane ‘Ar, Acqua Potabile, ©. d. g. D.in o. Oro zig e ehi 
ie CO n 0608 196] n n femme 7278 [OMM Meo i MI 278. 0. di m, in 0,978, Se ns disioa 
‘Grano invariato ob inilstentt ricerca | 9 » Fichiascchi n 2—a (250|| Prestito nazionale 1868 cont. &0.1j2 [QU fer vit Fm. Ut 28 [Obbii canali Cavour, ©. d. m. in c.|zazione del raddoppiamento del capi» 
di Quai buone che asa ie n rune © n 220240 n n Gnome — lpiobio ani dò 453 481. italo della Manca di Torino, 














ili ai 














Regio — Riposo, 
W.xbimo (ore 8) — La dram- 
Iratica compagnia G. Pezzana» 
Gualtieri. rappresenterà: 
La commedia per la posta. 
Rossini (ore 8) — La comica) 
‘Sompagiiie. piemontese di T: 
‘Milone è F. Ferrero rappresen: 


tarà: a 
La partensa d'iî coscrit. 


Alfiari (ore? 4) — La diam. 
compagnia di Gustavo 











©. Martiniano (ore 7119)— 
‘8l rappresenta collo marionette: 
CriCri (nova Haba) — 

Ti conte Tenorio. 

Si sta. preparando, il! graodioro 
npettacole ALDA 
nica relta dita alle ore9. 

















Incanto. Volontario 


Martedì 17 aprile 1879, nello] 
atudio del sottosoritto (Doragrossa, 
29) ‘mattiva, por vendita 
di villeggiatura elegante 
comune: di None, vicina allo] 
‘scalo della ferrovia, su) firezzo, di 
LL 28,000 ed alle condizioni di cui 
Îihndo venale pubblicato e YE 

lo presso il sottoscritto. 
D, Operti notaio. 


INCANTO 
Sabato 28 prossimo mirso, alle 
gr i a n, elle studio 
SI noto etnei, a Core 
Appello; num, ®; avra luogo la 
Seal pe ici dim corpo di 
ni a due pil, borgo Vasi, 
vin Tacino, al prezzo di Le 5000. 
“Torino, 80 febbraio 1878: 
I i; Oscarro Paroleti. 


Da vendere in S. Mauro 
Vigna con sasa civile in ottima 
Stato, balena eitanzione, pos 
Shi Mita dalla send i” Cagli 
Solcata ogni giorno da 10 a 12 


















































Zanibus, e fra Drese dalla ferros 
Torino Casal 

Dirigersi ivi ul sig. notaio Bar- 
perl 906 








Da vendere 
‘© da affittare in Canavese 


x Dagli campagna tto molta, 
stata 5 mimi alia Ste 
zione ferroviaria. Dirigerei per le 
informazioni du ‘Torino nì_fignor 
Peruisla notaio, via dell'Arseoni 
214, in ivrea Al sig. Giai pre: 
Buratora copo, succettore Gaddi. 
Da 




















Da affittare al presente 
din 'ALLOGOIO di dito camere al 
Piano terreno con grande giardino; 
Ria Burdin, N. 4, @ via Nitto, 37 

Dis 65 








rai ini al porstazio; 


Da dare a mutuo 
L. 14 mila 2g 


er 010 
raedinnto ipotate — —T 


Rivolgersi l notaio, Candido 
Moda, io Giaveno, 1028 


Mobili a buun mercato 
DOGINI FERDINANDO 


zziera è negoziante da mi 




















d'ogni genere. od oggetti relativi 
Son veadità a grand ribasso 0a 
Sat prasieato, Corso del ie, Nc.1y 





“ho Priotti, Torivo. i 


Si Compra 

1 sonia quo eee di 
mobili. bisotterioe dismanti 
Tolle sala dî vendita Iovoici 
Tigioi sul Viale dal ne 


in facoia al Tempio Valdese 
sa 








960 





‘4 ritentore di Reudita Ito 
liana iotestata al fu notaio Marco 
Posupeo Furno, si porti Ual notaio] 
“Durindo, la vin Doragrosa, N. 45, 
per ua allaro che lo iateres 


Si Cerca sitema 


di Torino ua migazzeno pit 
nato od un locale ff piano ter 
dilcio @ binmeherie. i 
Dirigersi a CHARPENTIE 
ancien chenisiorde Poviza Ti 
che ricerca altresì di 
si 








ad affittare pel 


















BARBABIETOLE z0ccaraine, 
*TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, 
PENASSO; Formentale, PELLAGRÀ. 


DROGHERIA Arnosi 
via Po, N. 81, Torino. 8) 


NEGOZIO 0a OREFICE 


‘Antico © ben avviato de rimet: 
tere a proati contanti: — 
STARIANGI i ac aa 


SEME BACHI 


Cartoni; annali verdi del. Giop- 
pose, qualità superiore dì Vonseayh, 
tti e Nizza, ca 


Bigliardi 


Sica presi 

Dirigersi «! bieliardo nei c 

ge dal cet Loulra, via di Po, 
VE. 


























da vendere a 




















Banco di Sconto e di Sete in Torino 


via Santa Terena, N, 11 


EMISSIONE DI 20,000 AZIONI 


ritirate dalla circolazione nell'anno 1868 
distribuite ai Portatori delle Azioni 


LA] prezzo di L. 200 effettive caduna 


in ragione di una ogni quattro Azioni da essi presentate. |l 


11 pagamento delle suddette L, 200 si eseguirà presso 
le'casse del Banco in quattro rate. 


Primar ata L, 50 da versaral a tuito il 23 marzo 1872 








Serosda + n 50 Sa tutto î1.23 aprile» 
Terza n » 50 nu tutto i):23 maggio È 
Quarta mn 50 Sv tutto il 2I luglio: n 








“Trascorso cinscano del irinini sopraiodicati, decorrerà ul Verininento| 
\n'ritafdo (0 interesse favore del Iasco ia ragione dell 010 anno. 
ti Banco farà l'abbiano del 4 010 annico uu versanienti anticipati; 
‘AL ingenio della pela atati{(Banep Fildcierà II presentato 
Allo Asini tig cirtiiati iroiicorli ‘nomibaxiiz i quali dom 
SSEGUICI Tati iVeraaigenti sanciconati, verrano) combiadi in Asioni 

side dell Banco, n cominciare dal iv 

QUI Azionisti chis pria del 24m 
Ve OO] da est posaedue per: ograre le Azioni ia e 
Son Avranno csegulto | ernementi scaduti pagando gll interes ii 

do, gl Iotetdernono di avar Finuneinto nl Azioni di aucva emission 
fotratino elevare per l'avventte alcuna pretese a questo proposto 
1 certificati provvisori nomiimaivi ui quali ion sari ui seezui 
Sesubd, trad o quarto Ye di essere vert 
Gi Dance, due: mett dope 
cati stessi, sl asta pubblica per messo dal Sindacato deri 
Hi cambio, a rischio e spere de (ritardatari senza alcu (previ 
Cnmento o, coiazione db ra: C— A questa vendita sino app 
fe norme al cul nell'linm 9% espoverso # dell'ariolo 4 dello Sta] 
tito aocinio 

"Torino, 











2 Boi avanno presentato 
Ò he 



























90 Celbrato. 





‘oso LA DIREZIONE. 


La North-British e Mercantile 


COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE 
contro l'Incendio e sura Vita dell'Uomo 


stabilita pel 1508 
con sucenraale d'Italla n Milano 
—— 
Capitalo It. Li 50,000,000. 
Fondi di riserva del Ramo Incendio L. 17,804,075. 
Fonti di riserva tra Incendi, Vita, Rendite Vitalizie (1570) 
Li 89,154,234 55. 











Per Torino e Provincia presso i Rappresentanti 
[signori ROLAND MAISON E C., Torino, via Lagrange, Il 








ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, în Austria, nel Belgio ed in Russia. 
nerd, deli dapurativi è considere 

yvenu-Laffectenr ln seinpre cceiji 
Facita vird notria o ererta da 
otlzione ciclueinamente repotate 
ema del dottore Girauaente de Sntatsgeres 
là affezioni cotanse, giù incomoli provenienti dall'acrimonia del sangue 
fidegi umori Quito ROD è sopratutto racesuanao caio e 
io segreto recenti ed invetarnte sr) 

'Gomo depueativo potente, distrugse gli nccidenti cagivnati dal mer. 
fcurio ed aluta la ratara n'abirazaitueie, como pure dell'odio, quisido 
‘Rob dei Boyvenu-Lafocteur si vesde al prezzo di 100 
90 iranchi In bottiglia, — Deposito sensralo del Rob Boyvenu- 
Laftecteur a del dottore Girvideeti de SpitGervala, 18, 
fue Hier, Daria, — ‘Torino, D, MONDO: via dell'Ospedale. D. © 
(ini farmacisti Bonzani, Paricco, Teisano è Darutti: Firoite, Pieri, 
Pezna Bertelli è ©. alla farmacia della Legazione Britannica: © 190° 


VENDITA VOLONTaRIA 


‘Alle ora 10; mattina del 9) miarso in Sisuy avi 11 notato. Garie 
Giovani Battista sì esporrazio in Cendito nll'icavto 1 s6sueati leni 
immobili sulla ii di Suse, ciù 

'Brasde fabbricato ad uo opiicio a di sich ui Jaboratoit 
O A soci avente i corp ded cora peri ll 
resa di oltre 500 tri per miusto gecumo, wcorcente il canale col 
Arcade in mirare dla fi dae pini di nivve ce 
fiere, con terrazzo ed all o/e ‘nel 

Grande ruota motrice n legno cou albero, fn. ferro 
'lhue altri di trarmisione pure di Serro torte tto 

dati inglesi (tino ia lezno ferrato per itlballazzto, latttone e lac 
o pel Censi, macchina  cssiccatoto compita è fu 
phi ici, oltre ben inteso nell necesdorii, (eastoni, alb 
Mi trasmistione, copporto e cureegie È 

tata i prlrd tinto 8) MOGGI ni annessi estituniiL. 
aul nolo prerta di Le 09,402, e le mucenine e mescaaiani di L 
"jltre all'oservania delle altea condizioni dl cui nel telativo 
visibile & Suna cal notaio Onrino, ed ia Torino. dal procuratore enpo 
Giolitti Giosnal Battista, vin Mercanti, tà 


















































io pel porti 























OLIO di FEGATO di MERLUZZO FERRUGINOSO 




































la GOTTA ci REUMATISMI | £ 


Riconosciuta, specilico contro le dette due uezioni, presevitta dai 
irimari medici Ui Francia e apesialunente dal. siguori, Chui 
Couble, Liafrioe, Velpemi, Fiater, er 

più violeno ‘re è quando 
talenti impo i per Tata ASA 
Sala, N- 1, Jo 3 ‘Torino Agenzia N 
glio nello primarie farimacia d'itiita 

















soccccccscco oo coso 0008 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza ddl colorito 9 

Coll’uso di quest'acqua la carnagione neqnisto al minuto Q 

quella delicata morbidezza cho appartiene alla sioventù ed Q 
"ita bianchezzi © purezza irreprensibili. Toglie in poco tempo 

(0 18 inacohie del viso, previene © fa scomparire le rughe. Î 

9 











0 Prezzo della boccetta col suo elegante astuccio Lu 8- 
Ò Peposito in Torino presso il sig. Appino, pr: 2merie , g| 
via Barbaroux, now. 16, 8 Ger. gl 

PERO Rcoco Goro 000008) 








a 


sulle prineijal| farmacie 





x 
© ACQUA CONCENTRATA cx 


















TIAUITATI così FAP contro Ta x no, FeICSI eran 
che il Gorerio Russo nba perimano di introdarte 
Midecetto sia D. MONDO 





Operazioni di Sconto; e di Anlicipazioni fatte dalla Binca Nazionale 


È NEL REGNO D'ITALIA 
ritultanti all'Aniministrazione Centrale il D muarzo 1879. 


SSTARLINBNTI SCONTI ANTICIPAZIONI 


‘606,001 


i 101749. 
IBIS | 078 


Alemania 
Aeon 
Ascoli Picenò 
î 

Bate 
Boveri 
ergamo 
Hologaa® 
Brescia 


Geo 
Fermi 
spore 
Forli» 
Lecca 
Livorno 


9 marzo 1872, 


Novara 
Padova 

Parma 

Parin e; 
Perugia 
Perato. | 
Piacenza 

Porto Nair 
Haven i ici 
pio dell'Emilia 
ROMEO, e 
Soletao! 
Sho 

Feramo 

Treviso 


AAT RAR 
giurata 
03.050 | 


Vicenza 
Vigerano 


40,39018 
a 


TInet7 
89135 


TOTALE L: 


Palermo i. 
Galeliri 
Galati 1016 
Goose $ Taste 
Galla e ec ; dota 
Catanzaro È 

















NB, Suso corupreta e Operazioni del giorno S4 febbraio, per ie une: 
‘irsali di Porto Mavriaio e Ravenna. 





free 

scola la ue eelazioni fato all'Accndenina, di 
NEPOSITÒ) GENERALE a Pani, pro» 

ue d'Abulir. — DEFOSITO a MuaXhy presso A. MANZONA © € 











Mi detto Senta, N01, 


Milmso, Milani, Biraghi, Polli | Staguoli 
Coma, Brambilla è Ursenigo ; IIrescin, Gi 
scezzi( Angeloni n Terni; GreMa, Dapin 
‘menti Bientone, Della Chiara ‘e Iberti 














Pali 





è Pianeri Nlauro 








Pozzetto; Holigna, B mavia; Perte 
‘pia, Naccht: Piu, Careal, © nelle primarie d'italia. 
2 în scatola e 1,2 la 12 sentol. ani 





MICRAMAMMAMMIAMRAIMATAMICIRIII 





ZAN ani E ILVERTE importantissima contro le contratta ® 

scotDrePeranione del Irmacista ZANETTI Qi Slug AVVERTENTA ioticola nostra REVALENZA ARA: 2% 

disciolto del ferro allo stato. quindi alla propricu | ® BICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarle, 

totico-suirieate dell'olio dì fegato di musluzzo yer su stesso, possiede | gg invitiamo il pubbllco a provredersi ESCLUSIVAMENTE ag 
dick quela he l'so dl ro Impatihco all'anima siumeio,| pe presso la nostra Casa a Terluo, eppure presso I nostri 

NGI MA ONT ASIION IN GI CPAGATI RI Medio 3 Rivenditori in tutte le città” del’ Regno, estgondo % 

" di cui'sl serve tanto spesso I} mellito nichu vgeid. sempre le scatolo portanti ll sigillo ed eticlietta della W 

‘Prezzo della Boccetta L. 3. $f nostra Casa, x 

l'Agenzia D. MONDO, Virenze, farmacia della | 3e N — x 

PREMIO Quaceicelo Aleogaiva) Dadiio: Aeone BAlNINe Recon! [BE NON PIU' MEDICINE x 

Terni; e in tutte le farmacie 3 72,000 guarizioni mediante la deliziosa farina igienica la = 


#REVALENTA ARABICA? 


DU BARRY DI LONDRA 


Quiazince raicalzente le cattiva digentioni (diapepalo; guariti) 
X aotralgio.sitchere abito, sori, vetoni palflaione 
ME diarree, pontiezza, eupopiro, ronzio dita piatta 
i pane e vl dopo 






















i 
stadio m ti 
 Flitre, lateia, vo erporera del E 
DE NL, cotrorazte pe (LT debate er di 
fr Cotroorante' pei facial devote fer la pirtose 
DM ogni Cl Formando buoo) mutcoli e soda di carni. % 


'Scosomista 50 volte ll sco prezzo fn altri. rimedi, conta ® 
médò di na cibo ordinati. 

(4 chil., fr. 2/50; 112 chil., tr. 4.30; ge 

x 








26) Ka pentola del peso di 1 Mie ch 
Rai 82 eil e 18 1780; 0 cal fr 86/18 chile 

% ‘Arche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole ® 
236 qerclelt pur 12 tazt, fe, 250; par 24 tasse, tm, d 50; per gg 


DU BARRY e COMP. 





via Oporto, 2, Torino, & 


iii 


MAMMMRAMAMAKMARMMAMMMMMITAI 

















——-——______—__@& 


MITRA: 





SI ire e ee 











Song ilila le[048— riononAMENTO 
rigionicheai 1, € and terze 
aeneon tion) Osel Îl dotioseritto usiere della 
Sltenita Ta Gta ]e| protira Moscenisto di ‘Torino, gut 
daritdel mondo col] inetanza dì Nicola Bianeo; qui Be 


Silente. in osacuziono delle nentena 
(del teilunalo civile di, Torino 18 
stitetatito; e 17 novermtire. INTI 
Ul firseetto 14 febbmio. 187 
nelle mani di 
Tricco, qui 
Gio, re 
forzato, 


li infezione ai 
Matico. — N 
esiste: diditti 
5 il #010 miedicoznento 








‘iti guoi Sta 
dai diemaci 





onzani e Taricco, 
Te ale 


Dite 
mele 

renti elle loro mal Fenvato dal 

Finsnnto dei mobili 

da di Gioranol Chie 











MALATTIE di PETTO 


I Seiroppi d'Ipofosfito di 
‘noda, di calce; e'dl ferro del 
dottore Ghurchili verguoo sgui 
più riconosciuti e preiriti 
Rrinoipali mediel perla uarigione |Ccioscano la residenza; il: donici 
Dea sie Îlo e la dimora, quanto, Trieco e 
fisc ecc è ircompizizt Gio x comparica oa 
la rm del doltore Giturchili (ue | Tu dt, tamento Mpnoes ino di 
tore di dea scoperta); a sulle 
[eletta la marca di (nibtica del 
Swann, (arminciata; 19, rue G 
lione; Parigi, Vendita: prerso 
MONDO, ‘a Porino via dell'Orne 
dale, D, e dai principali farmacia 
(Bla boccetta: 15.0) 


caso 
Sorso il Clrtuvazza aterto per ticti 
Fe spero, cul quest'ultimo 10 cone 
'dutito colle. sentenze suscitate; © 

















Turino, ‘all'udienza del 2 ‘aprile 
prossiino venturo, cado questi niti= 
Eni fncciano la presorittà dichiara 
Rione, © Chiavazza, servoglia, sia 
Presento ad essi ed agli Atti ‘alte: 
Torino, $ marzo 1678 
Al. Gardois use 




















ACQUA DUSSHER. lil 


Quost'aequa di una nem |licltà eitrerae, retitisee poco a poso si 

apatia alia barba for) cn mn, sentivi ricorse 
ioolvinienti; susa fortic La capigliatura e betta fn tenti, ine 

'ees10 1,16. me 

{n Torino; ull'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; 


PATE EPILATOIRE DUSSER per estirpare i pelle te 


‘iuizine denza alterare la pelle:= Ly. 105 














Cartoni Originari del Giappone. & 
La ditta C. BARONI, Terino, vin La 
Cartoni verdi aonait di ip 
timer proviene di Wed, o 
Te pia accmttto dei Giappono: 
Presti dincrti e pagamento anche al raccolto distro von. referena 


CARTONI DEL GIAPPONE 


Lo/spedizioniere G. G. Ballesto, Torino, via Casovr, N. 2. 
ha ricevoto un invio di magnifici cartoni verdi originari 
del Giappone della primaria provenienza di Joneshawa, 
chia offre ni coltivatori n |rezzi discreti 79) 


CITTÀ DI s5s TORINO 


Avviso di secondo incauto, 

Sini a drum dal Dime cento, sì notifica ehe allo dre 2} 
inptidtane di rated 22 mieio 1078, nel'civso pulizzo, sl procederà 
na ups erimento dia coi folio dl vi egre fer io 
piatto delta provvista e posa in opera di lastre di fgaels 
dello enve della vallo di Luserna o di San Giorio per 
Siarolapiedisil qll importo d'ostedlato 13.1 91/000. S 
Eteaieanine dell'appalto dorlind o 1 pn 
fit 0 oso i ei oe ni Ri ag 
che per encore ammesti a fur Escon. euneorrente 
Nigitne prima quello dall'Icuito; presentare AI cinico et 
regioli aovrd designate. I capitoli 
a0do VM melito Noscio arte 


bee, 17 fan ia sn 
vw o Jamegav, ce f0n0 































te i 
CIRO pl Azio 



























INTENDENZA hl DI FINANZA 


DELLA. PROVINCIA DI TORINO 





AVVISO DI CONCORSO 

insendosi resa vacuo, là rivendita dei generi di privativa aituta 
ici Comune di Oratere (5403), le quale dere eettuaco le lore del 
Hidoori sica nl migszniio di Soia) vieoe sl presente aviiso aperte 
oncorso pel conferiti» della rivendita sedisiime de oserortisi 
tela Tocai suncecniatto 

Lo iierio verificatosi icaro la suddtta rivendita fnell'amio. pre 
cinte 

















Paini i ‘TAbmoslti di 
Doc alsale 





2282 00 
3461 60 


e quindi in complesso di I. 7723 60. 

NU 80 (erle secon); 
Ch intendeaze d'aspirarvi dovra prcaentare w querto. fntandenza; In 
propria iastanza lu cavea da folto cFredlta dal certilento 
Li Guomi condotta, digli. ittestati te, politi provati ele 
nessun preziudizio susaise n carico dl ricorrente, e da Ulti è docu 

ibeoti coMprovanià | Uli che potessero militare A suo favore 
1 millturi, gli impiegati e lo vedovo in pensione doveszo aggiu- 
qurciil dectolo dal quale vaserga l'ubpurii della puislote di Gui sono, 














el Roate Decreto 8 





















il termi 


è del onto 1 ilesato tutto IL giorao 12. aprile 
termine le |ataate presentato non sa Fanno 
e verrano, iositite al pradicente jier. ud. ei 









La #poso della, pubblicazione del 
gerzione di i 








quello per l'in 
ti ice tiormalio 
tl dovrauno sostuuere dal eur: 














su ct di Finzi CALVI. 
Consorzio dei Comuni 
componenti ll Mandamento di Pinerolo 
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AvYISO DI CONCORSO 
E GIRONE AIR OE ROERO Sti iimietanto 
Tevotore: 

a 






















si icon 
de ueltà cità 
fireacrltd dl srt ip 
Hegolameato Iv ottone ‘158, werie 25, oltre lar 
itato di zodimento dei dii civili » bolli, è di moralità rilaseì 
dal xindico del luogo del loro attuale lomicillo di data recente, dellu 
stato dell'atic di nascita e dell'estratto catastale dei boni pusseduti; 

iuatiticnndo nitri elementi di cauzione. I vantacel w SII or 
Ritieapi ll'afuzio di Esattore sono quelli deuerminati dita legge e ds 
Resolamento sovaciuati, hon che dii capitoli normali. approvati col 













































Meer ego e Guolo 102), 0, 0, gi 8 ipo quel por, ci 
tolt speciali, che la Rappreséitsana Cusoraile sì racrva! ta. facoltà 
È Tiara. $° 0° alpe dsl regolamento I ot 





Idi aggiungere a mente 
È ‘precitato, Der norma degrlî aspiranti sl notifica 
all'Esauore Mandimentae € 








me quindi iI t 
to può calcolabai fa edi Le 350,000. 
lo, sofigetto al ribasso per parte 





L'aggio aatabilito del due per 

degti aspiranti. 
tnarclo, addi 8 marzo 157 
n 








duco, Presldento del Sons 
‘Avv. Giorgio Davico, 








Torno TI 
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